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PROVACI ANCORA, SAM! 

Contro la dispersione scolastica 

COMUNICATO STAMPA 

Torino, 16 settembre 2011 

Oggi è stato presentato il Protocollo d’intesa per la promozione e la realizzazione di attività 

congiunte in attuazione del Progetto “Provaci ancora, Sam!” siglato e firmato da Mariagrazia 

Pellerino, Assessora alle Politiche Educative - Città di Torino, Elide Tisi , Assessore alle Politiche 

Sociali - Città di Torino, Alessandro Militerno, Dirigente Ufficio Scolastico Territoriale, Anna Maria 

Poggi,  Presidente Fondazione per la Scuola della Compagnia di San Paolo, Stefano Gallarato, 

Presidente Ufficio Pio della Compagnia di San Paolo. 

“Provaci ancora Sam!” è un Progetto integrato e interistituzionale volto a contrastare la 

dispersione scolastica che si connota come fenomeno complesso investendo aspetti diversi della 

vita dei ragazzi, dal contesto scolastico formativo a quello non scolastico. 

Per questo è necessaria una stretta collaborazione tra i soggetti istituzionali: Servizi Educativi e 

Servizi Sociali del Comune di Torino, l’Ufficio Scolastico Territoriale di Torino del MIUR, l’Ufficio Pio 

e la Fondazione per la Scuola della Compagnia di San Paolo, e una rete territoriale di 

Organizzazioni con finalità sociali e educative per creare sinergie significative e attuare interventi 

mirati e diffusi.  

La finalità generale del Progetto è dunque quella di favorire integrazione tra la realtà scolastica e la 

realtà extrascolastica, creando condizioni di dialogo costante. A tale riguardo il progetto ricorre al 

 

 

 

Divisione Servizi Educativi  
Divisione Servizi Sociali 

 



2 Provaci ancora, Sam!                                                                                                  16 settembre 2011 
 

tessuto connettivo delle Associazioni non a scopo di lucro, Oratori e Parrocchie, utilizzando le 

potenzialità sociali ed educative delle stesse.  

Scuola e altri attori possono così, in un lavoro congiunto, favorire processi di apprendimento che,  

tenendo conto della storia di ciascun ragazzo, danno a ognuno uno spazio di ascolto e di 

espressione di sè offrendo l’incontro in luoghi e ambiti in cui poter rafforzare la propria autostima 

e trovare sostegno per la riuscita scolastica, nella logica più generale di contrasto alla dispersione. 

Il Progetto ha coinvolto, nell’anno scolastico 2010/2011, in percorsi socio-educativi 1771 ragazzi, 

di cui: 

Nella Prevenzione Primaria: 

 32 scuole del primo ciclo della Città di Torino 

 71 classi  

 1500 ragazzi   

 138 interventi specifici individuali o di gruppo/classe 

 22 Organizzazioni di volontariato territoriali 

 

Nella Prevenzione Secondaria  – Tutela integrata: 

 49 ragazzi  di cui 34 italiani e 15 con cittadinanza non italiana  

 4 organizzazioni di volontariato 

 

Centri Territoriali Permanenti: 

 5 scuole 

 84 ragazzi di cui 9 italiani e 75 con cittadinanza non italiana  

 4   Organizzazioni di volontariato territoriali 

 

Dei ragazzi coinvolti nel Progetto il 30% è seguito dai Servizi Sociali della Città di Torino. 


